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MEMORIA
D I

GIOVANNA
DI ST. AEMY DI YALOIS

SPOSA DEL

CONTE DELLA MOTTE

S
E la Maeftà del Trono è (lata of-

fesa nella contrattazione di un
fuperbo finimento di diamanti fatta

da alcuni fuddiri; fe l’indignazione

reale lì è manifefiata ad un tratto

con un efempio d» rigore; fe la Cor-

te di Francia, fe le Corti ftraniere,

fe l’intera Europa fono rimafte atto-

nite a un tale avvenimento; in qua-

li difpofizioni deve trovarli un Tri-

bunale Sovrano alla villa delle per-

fone implicate nel delitto, o piutto-

fto nell’attentato?

Da una parte fi preferita il Si-
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gnor di Rohano , illuftre per la Tua

nafcita, imparentalo colle più aire

famiglie; riveftitO/della dig »ità del-

la Chiefa e dello Siato foflenute dal-

la l'uà famiglia per tanti Secoli; il

Signor di Rohano decorato a un tem-

po iddio, e degli ordini del Rè, e

della Porpora che diftingue il Sacro

Collegio; il Signor di Rohano irfigni-

to di una della cariche le più emi-

nenti della Corona; ascritto a quelle

Accademie letterarie che fembrano
garantirlo dalle debolezze dello fpi-

rito, ficcome fembra garantito dalle

debolezze delPanimo, mediante gli

onori, e le qualità che lo didinguo-r

no; in una parola, e per parlale len-

za figure, il Signor Cardinale di Roba-

ito, grande Elemofìr.iere di Branda ,

Commendatore dell’ Ordine dello Spi-

rito Santo, Vefcovo di Strasburgo ,e

Principe dell’Impero, Abbate di San

Vaaft ec. .Superiore generale del Re-,

gio Spedale dei 300. Dottore della

Sorbona, e uno dei quaranta dell’

A
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Accademia Ffancefe ; talmentechè da

tutte le parci le voci s’ inalzano non
folo per proteggerlo, ma per recla-

mare in qualche maniera il diritto

di giudicarlo.

Dall’ altra fi prefenta . . . una
Donna. Una Donna che per lungo

tempo ignota a fe fletta ha poi fa*

puro in mezzo alle umiliazioni del-

la indigenza che il nome di Valois
che fi legge nella fua fède di Batte»

fimo, in quella di un fratello , di u-

na forella, é di una lunga ferie di

Antenati, la fa dìfceridere da Enrico

figlio naturale di urto dei Rè di Fran-

cia ; una Dorina chè avanti il fuo

Matrimoniò col Còntè della Motte ,

benché rrconofciuta , mediante un Re-
fcritco del Rè, per eflere def fàngue
dei Vadoisì fi è veduta non ottante

degradata neHà fua effrazione, nella

fua perfonar, talmenrfechè obbligati

ora a difenderli al Tribunale. Sovra-

no, ella ignora fe al Tribunale del

Pubblico meriti di edere afcoltataV

A }
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Sembra dunque, affinchè la Con-

tesa della Motte non fia rea di nul-

la, che il Signor Cardinal di Roba-

noj ha reo di cucco Sviluppiamo que-

sto intrigo.

Qui s* introduce uno di quei

Perfonaggi che il volgo ignorance

chiama degli Uomini ftraordinarj;

Empirico nell’arce delle cure uma-
ne; vile Alchimifta; fognarore fulla

pietra filofofale; fallo Profeta nelle

lette,. di cui fi dice iftruito; Profa-

natore del folo vero culto, e quali-

ficato da fe ftefiò Conte di Caglioftro .

Sì, Caglioftro , Depofitario in nome
del Signor Cardinale di Rohano del-

la fplendida Collana, l’ha (vanita

per ingroifarre il te foro occulto di

una fortuna inaudita. Ma per ma-
fcherare il fuo furto egli ha coman-
dato al Signor di Rohano , mediante

J’ afcendente che ha acquiftato fopra

di lui, dv farne vendere, e far mon-
tare alcune piccole porzioni a Pari-

gi per mezzo della Conceda della



?

Motte \
farne montare e vendere del-

le porzioni più confiderabili in In-

ghilterra per mezzo di fuo marito.

11 Signor di Rotano ha ricevuto

il prezzo delle porzioni vendute a

Parigi , e in natura quelle che vi fo-

no (late legate. Il Signor di Robina

ha ricevuto dal foo proprio banchie-

re a Parigi le tratte venute di Lon-

dra per il valore dei diamanti ven-

duti: ha ricevuto ancora in natura

altri diamanti che la fono flati le-

gati, come pure la nota di quelli

che vi fono flati lafciati per doverli

legare : ed egli poi vuol credere , o

vuol far credere che quella Collana

Tempre circolata fra le fue mani fot-

to forme differenti Ila fiata confegna-

ta interamente a chi? . . Qual be-

flemmia! alla Regina.

Siamo noi dunque nei Paefi del-

' le Fate, e delle loro chimere? A qual

Secolo, a qual nazione, a quali Giu-

dici fi viene ad offrire la metamor-

foii di quella fcena fingolare? Quau-

A 4
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do cadrà il defilo V>To (tàlli OCchi

dèi Sig. Càrdia tri di Kobano, tatto T in-

canto degenererà in Una fàvola pue-

rile, ailló fciogìimento della quale,

«gli farà alméno convinto di una im-

poftura, ignota a tutte le generazio-

ni, a tutte lè età.

Tale è f*annunzio di lina efpo-

fiziòne, ift ctai ruttò deve comparirà

fui principio inverilìmile, ma l’ in*

verifimigliartza morale, diverfa dalla

impoflibillcà tìfica, fparirà fucceffi-

Vartienrew Si «fòntentirto i lettóri , che
la Cóntefla della Mòtte della fua Di*

fèfa, cominci dal far conofeere la

fuà effrazione , la fua perfona, le fufe

relazioni col Signor di Rubano >,V a€-

•fare delta fatale Collana , finalmente

il progetto di' Capitoliro , nel Aio prin-

cipio, nel fuo prógrefib,* e nella fuà

efecuziónfe: incatenamento di fatti

,

che fervono tutti a fchtàrire^tó ve-

rità. * !>
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FATTO.
r

S
E vi fono delli affari, in cui In-

fogna prima di tutto difarma-

re la pubblica prevenzione
,

quello

di cui fi tratta ne è uno. E’ quefto

un affare di onore, in cui la Con-
teffa della Motte fi trova degradata

fino riguardo alla fua nafcita.

I noftri Annali non hanno tra-

felato di confervare i nomi dei fi-

gli naturali dei noftri Rè, mediante

l’ attacco, sì conofciuto, di una Na-
zione generofa per il fangue dei Tuoi

Sovrani. Sulle traccie di antichi irto*

rici, il Sig. Prefidente Hainault dì
a Enrico IL, uno delli ultimi Rè
della famiglia dei Valor r, un figlio na-

turale chiamato Enrico di St.Remy ,

nato da Niccola di Savipiy . JV!a do-

fcUttfénti pili autentici ancora del 1
* i-

floriaì raccolti nel 1776. hanno mef-

fo il Rè d' armi della nobiltà di Fran-

ila in fiato di formare l’albero ge-
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nealogico di quella famiglia di St.

Remy di Vaiai?.

Nel primo grado fi vede Euri-

rico II. Rè, nel 1547., che ebbe

Enrico di St. Remy da Niccola di Sa-

vigny
, alta e

.
potente Signora , Baro-

nefìa di St. Remy , di Fontet te , di Cha-

telier , e di Noez, la quale per tefta-

mentv) dei due gennajo 1590. dichia-

rò, che il fù Rè Enrico li. avea do-

nato a Enrico fuo figlio la Comma di

trentamila feudi , che ella avea rice-

vuta nel 155S.

Quello ificlTo Enrico fi trova nel

fecondo grado, qualificato nel .fuo

contratto di Matrimonio dei 3 1. Ot-
tobre 1592. Cavaliere, Signore del-

ie illelTe Terre di Fontette , Cbatelier

,

Noez, e Beauvoir, Cavaliere dell’ Or-
dine del Rè, che era l’ordine dello

Spirito Santo, creato fino dal 1579.,
Gentiluomo ordinario della Camera
di Enrico III , Colonnello di un Reg-

gimento di Cavalleria, e Governa-

rle di Cafielvillano . La fua moglie

Di»tized by Googt^



era Crifliana di xLitz, figlia di Giaco-

mo di Luz, parimente Cavaliere de 1-

V Ordine del Rè.

Renato di St. Remy

,

figlio di En-

rico , eK di Cri/liana di Luz forma il

terzo grado, focto il titolo di Alto /-

e potente Signore , Cavaliere , Baron di

Fonteite , Gentiluomo Ordinario della

Camera del Rè, e Capitano di cento

Giandarmi , fecondo il fuo contratto

di Matrimonio dei 25. Aprile 1647.

Quarto grado il figlio di Rena-

lo

,

che è chiamatOoP/>m di St. Re-

my di Valois, Alto e Potente Signore,

Cavaliere, Signore di Fontette. Mag-
giore del Reggimento di Buche villier-

di Cavallerìa. ' ,Cj

Quinto grado Niccolo Renato dì

St. Remy di Valois

,

figlio dei prece-

dente, Cav., Baron di St. Remy Va*
lois , Sig. di Luz , che dopo aver fer-

vilo dieci anni in qualità di Guar-
dia del Corpo del Rè fposò li 4;

Marzo 1714 . Maria Elifaùetta di Vien-

na

,

da cui ebbe due figli, Pietro Re*
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nata Niccola di St. Remy di Fontette,

ricevuto nei 1.744. Ci.ietto Gentiluo-

mo nel Reggimento di Graffia, che
perì Tanno feguénte 1745. di una
morte gloriola alla Baccaglia di Fon-

tenoyi il fecondo figlio è quello, che
legue. ' -

Sello grado. Giacinto di St. Re-

my di Valois Cav . , Batxn di St.

Remy

.

Da quello Giacomo di Valois di

Si Remy è nata a Fontette li 22. Lu-
glio. 17 $6. Giovanna di St. Rerny di

Valois che noi vedremo fpofare nel

1780. il Conte della Motte , e che

forma in confeguenza il fettimo gra-

do, rapporto a Enrico IL
Così in un affare, in cui fi vor-

rebbe fóffogare la Conteflà della Mot-

te fotto, il pefo dell’obbrobrio, e del

difonore, ella potrebbe prevalerli di

una origine, di cui: la fua anima li

fente degna. 1 Giudici dovranno con-

fiderare fe la Difcendente in linea di-

retta di Enrico IL da fiata capace



lì

di quelle baflezze, .che;"*» ardifqe im-

pura rie » ma non già con un privi-

legio di nalcira ella vuol combatte-*

re .qqJ ìuo illuftre Avverfarioi bensì

coli’ uguaglianza del diritto naturale

fuperiate a tutte le umane ifti tra-

zioni. •
;

• .

Se la Contesa della Motte è tà*

le per il diritto della fua nafcita*

quale è mai la fua pedona , che i

noliri pregiudizi hanno, voluto egual-

mente facrifìcare alla degradazione^

Venti anni di umiliazioni, che non
erano fatte nè per lei , nè ,per' la

fua famiglia farebbero fenza dubbia

una iftorìa intereflante . Ma qual far-1

za ha mai in un aftare criminale un
interelfe di fentimenco, in cui non
parla mai il cuore., e dove la fenfi-

bilira e sbandita dall’animo dei Giu-f

dici? Non diffimuliamo ciò non o-

ftante dei fatti pubblicati dalla ma-
lignità: effi ci concilieranno al con-

trario il favore dovuto alla difgra-

zia, allorché la difgrazia è riunita

ali’ innocenza.
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E’ veriflìmo, che Giacomo di St.

Remy di Valois, umiliato da un Ma-
trimonio, che lo avea refo padre di

tre figli, un mafchio nel 1756. , e

Marianna nel 1757., piangeva la lo-

ro forte e la propria in mezzo all’

indigenza. In tale fiato l’idea dell’

alta fua nafcita lo inquietava a le-

gno, che perduta quafi la ragione

trafcurò tutti i Cuoi affari . Le terre,

di cui fi chiamava Signore non era-

no più fue, e gli ulrimi avanzi fi e-

rano difìrutti fra le fue mani . Nel
1760. non avendo più nulla, o cre-

dendo non aver p'.ù nulla, fi deter-

mina a fuggire dalla terra di Fon/et-

te, foggiorno dei Tuoi Antenati . Nell’

ofcurità della notte, che fù quella

della fua partenza, egli fofpende la

fua feconda figlia in fafce dentro un
paniere alla fineftra di uno delli a-

bitanci di Fontette , che fi era più

delli altri arricchito delle fpoglie del

fuo antico Signore. Egli parte a pie-

di, ftrafcinando dietro a fe Giovane

Digitized by Google



tta, la maggiore, il Tuo fratello, la

fua moglie incinta, edalttonon por-

ta che i Tuoi fogli, e i Tuoi docu-

menti onorevoli. Arriva a Parigi,

ma non vi fi ferma: vuole andare a

Verfaglies , ma non ci va. Si arreda

a Bologna , il di cui Curato, che vi-

ve ancora, fu il depofitario fegreto

della fua difperazione. La fua mo-
glie fi fgrava di una terza figlia, te-

nuta al facro fonte dalla Baronefla

di Choifeul- Bay

,

e da fuo nipote. In

quell’ ilìeflo giorno il padre fi trova

moribondo, e la Baronefla di Choi-

feul manda la fua carrozza per tra-

fportarlo ...... oferemo noi dir-

lo davanti un pregiudizio orgoglio-

fu? . . allo Spedale. Là egli morì,

ma colla qualificazione di Giacomo

di Valois , Cavaliere , Barone di St.

Remy; talmentechè la difgrazia che
perfeguitò per lo fpazio di 270. an-

ni la famiglia di Valois fopra il trono,

lèmbra che abbia voluto diftinguerfl

ancora fulli ubimi difcendenti del

figlio naturale.
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Continuiamo : i tre Orfani fono

raccolti dalla virtù, virtù umana»
e cnftiana della Marchefa di Boulain-

%illterr

.

Sono elli vediti dalle lue fi-

glie, che fono date dopo la Ba To-

rneila di Crifot , la Vifcontefia di

Fottio#s

,

e la Con te (la di 7'ofinerre .

La Marchefa li mette tatti tre nel-

le Scuole di Pajfy , convenevoli al-

la loro infanzia * 11 Giovine di Va-

iais fù confi lato qualche tempo do-

po al Marchefe di Courcy

,

che an-

dando fui mare lo ha fatto pillare

per tutti i gradi del Servizio , che
»on fono .>difonor3nci per alcuno»

La figlia «nata a> Bologna manate» e

Giovanna la maggiore fù méfla a Pa-

rigi in una cala , dove imparò a far

dei laveri convenevoli ab tuo fello.

Nel 1775. terminato d’albero

di quella famiglia con tutte le pro-

ve neceflarie -'fu niellò l'otto gli occhi

del Rè dal Sig. Conte di Maarepas.

Egli volle ancora preferitale a.iS. M.
il giovine Uiuiale di Valuti ritorna-

. / . i‘:; i CO
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tò dai Tuoi primi Visggj* e alla di-

manda , che li fece H 4 .è le volefit

defiinarfi allo Stato Ecfciefallico, tut>

to Verjaglitf ha faputo la rifpofìa

del giovinetto Ufiz a e „ Sire , fervi-

re il Cuo Bè t è f ijtejjó etoe fervile il

fuo Dio è

La Marchefa di Boulainviìlers

fece venire da Fontrftt Marianna

,

Jafciaca nel fuo paniere, e il giorno

del fuo arrivo, quella feconda Ma-
dre dei tre Valos, le fue figlie* e

moiri altri Signori di rango furono

teftimoni della riconofcenza fraterna,

precipitandoli tutti tre nelle bracci*

dell’ uno, e dell’altro. *

Li nove Dicembre 1776, fù e-

tnanato un retcr.tto del Rè in favo-

re di Giovanna di Lux , di St. Remy
dii Valoit per una pénfione di otto-

cento lire; uno limile dei -27. Giu-
gno 1777. per J’ifiefià fomina in fa-

vore di Giacomo Barone di St. Remy
•di Vaiai

s

, Tenente di Vafcellot fi-

nalmente un terzo limile ia favore

U
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di Marianna di Vaioli. Attualmente

il Barone di Valots

,

Comandante del-

la Nave la Vigilante è onorato da

più di due anni della Croce, che

annunzia i fuoi talenti militari.

Con quelle penfioni le due Da-

migelle hanno avuta la loro educa-

zione in alcuni Conlervatorj, e ulti*

inamente a \Y Orfoline

,

vicino a Fon-

tette
,
perchè là fi era detto loro, che

farebbero più in calo di conoicere,

'e forfè di farli redimire, tutto o par-

te dei Beni del loro padre. ;

•
• Nelle vifite, che elle ricevero-

-no dalla Nobiltà, e altre perfone di-

pinte del Paefe, che erano incanta.-

*te in rivedere i figli di cui avevano
conofciuto il difgraziato Padre, li

contava quella del Conte della Mot-
te , Ufiziale della Giandarmeria, che
:feee chiedere per mezzo di fua Ma-
dre la mano della Damigella di Va

-

lois y la maggiore. Ella fi portò a Pa-
rigi per ricevere i configli della Sig.

Marchefa di Bonlainvìliers

,

che et-
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fendo favorevoli furono celebrate le

nozze nel mele di Giugno del 1780.

11 Vefcovo di Langres fu quello , che

diede le buone informazioni del Con-
te della -Motte : egli è l’ottavo di tua

famiglia, che abbia fervito nel Mi-
litare, e di cui fette, decorati del-

la Croce, fono morti gloriolamente;

fuo padre fra li altri, che dopo 47.

anni palTati , tanto nel Reggimento
del Vifconte d’ Argorges

,
quanto nel-

la Giandarmcrìa fù uccifo dei primi

alla battaglia di Minden .

Li diciotto Gennajo 1784. un
referitto del Rè, che aumenta la pen-

done fino a 1500. lire in favore di

Giovanna di Valois, è in quelli termi-

ni „ Alla Damigella di Litz , di St.

kemy di Valois , Spoja del Sig. Conte

della Adotte

Verfo il fine dell’ ideilo anno
1780.. che è quello del Matrimonio,,

il Conte della Motte era a Luneville

•col fuo Corpo, la Gendarmerìa . Nel-

la fua alfenza la fua moglie li er^.

B 2
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ritirata in un Convento. Là ella vie-

ne a fapere, che la fua genérofa Pro-

tettrice fi trova a Strasburgo nelle

mani di un Medico famofo ih ogni

genere di malattìa , il Conte di Ca-

glioftro . Giunti colà Marito, e Moglie

fehtono, che la Signora di Boiitain-

villers è a Saverna , in cafa il Sig.

Cardinal di Robàno. Vanno a Sever-

ità, e la Marchefa li prefenta al Car-

dinale fotto il dolce nome di Tuoi

figli, raccontandoli una parte della

ifiori a dolorofa, a cui il Prelato fi

moftra fenfibilè, e promette al Tuo

ritorno a Parigi d’intereflàrfi per lo-

ro, in quale qualità? nella fda qua-

lità dj difpenfatore delle Elemofiné

Religiofe del Rè. Elfi partono da Sa-

verna infieme colla Marchefa di Bou-

lainvillers , che lafcia il riiarito à Lu-

neville y la Moglie iii un Convento,
eligendo da loro la prom'elTa di ah-

dare a trovarla a Parigi nel mefe di

Novembre, mentre là fua idea era di

comprare al Conte della Motte una



Compagnia di Dragoni. Il Conte del-

la Motte rimane a Lutieville affettan-
do il Tuo congedo dal Corpo della

Gendarmerìa , acuì aveva renunzia-
to; va a ritrovare la moglie, e tor-

nano a Parigi fui la fine di Novem-
bre, quando fentono la Signora di

Boulainvillers pericolofamente malata:
benché moribonda obbliga ardente-
mente il Baron di Cru/fol fuo genero
a far ricevere il Conte della Motte
nelle Guardie del Corpo del Conte
di Artejia , onde non vi folle un in-

terruzione nel .fuo fervizio militare
fino alla compra della Compagnia.
Il porto fù accordato, mediante T in-
fluenza del Cav. di CruJ]ol, uno dei
Capitani delle Guardie del Principe.
Intanto la JVIarchefa di Boulainvilleys

,

oltre la malattìa che foftriva viene
attaccata dal vajolo; la Contefla del-
la Motte non fi fiacca dal fuo letto
per diciaffette giorni, e diciaflètte

•otti, e riceve il fuo ultimo fofpiro.

Qual terribile avvenimento! il

£ 3



fuo marito non avea ricevuto ciò,

che li era fiato prometto nel contrat-

to di Matrimonio. Egli avea già fat-

to dei debiti nel fuo corpo della

GianJarmerìa , che li erano poi ac-

'crefciuci mediante le fpefe dell’ iftef-

fo matrimonio: alcuni di quelli de-

biri potevano fino compromettere da

un momento all’altro la fua libertà.

Sì ritirano etti in un albergo a Ver-

faglies a cagione del fervizio del Ma-
rito. La Contetta delia Motte fenza

riforfa per il prefente, piu inquieta

ancora full’ avvenire fi rammenta que-

lle parole pronunziate altre volte da
fuo Padre, e imprette fopra un tene-

ro cervello per non fcancellarli giam-

mai : ecco dunque i difendenti di En-

rico Il,! •

In mezzo a quelle terribili idee

ella tenta di feri vere a Verfaglics al

Sig. Cardinal di Rohano per rammen-
darli le promette, che aveva facte al-

la Ma rchefa di BottiainviIlert

,

ed e-

gli in ri Ipoila' le. aflegna una. udien-



za a Parigi. La Signora della Mot-

te le racconta la dolorofa Ifìoria di

lue difgrazie. Il Sig. di Rohano ne

dimoflra tutta la compaflìone „ Si-

gnora, fé voi dite la verità, il Rè vi

darà dei foccorfi: a chi altri mai
ne darebbe? „ Fino da quefla prima

Udienza egli le offrì effettivamente

qualche foccorfo che accettò, e che

non teme di confeffare perchè il Car-

dinale lo fece aflài civilmente.

Ora, diceva egli, quefte fono

Eleniofine del Rè che tutti poffono ri-

cevere , ora, altro io non faccio che

prefiarsi , e voi altro non mi dovete che

la rtconofcenza di un imprefiito . Al-

tre udienze hanno avuto luogo fuo-

ceflivamente elfendo neceflarie per

gli fchiarimenti che il Sig. Cardina-,

le defiderava tulle pretenfioni della

Conteffa della Motte riguardo ai tuoi

beni paterni .
'/ . c

Infatti i Fendi I della fua cafa

fembravano effere flati piuttofto Ur

furiati che acquiftati , La Terra di

B 4
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fontetre, di Noez ed alrre erano flato

ultimamente acquisiate dai Hè , q

con qualche buon mezzo potevano

riaverli . Di più i Terreni lafciati

$n preda ai Taccheggio piuttofìo che

venduti da Tuo padre non potevano

avere dei legittimi paflèllori . Ma un
oggetto di maggior conseguenza era

la fuccelììone dal Marcitele di Vien~

na valutata circa a novantamila lire

e (opra cui la Contesa della Motte

aveva dei diritti, poiché era Nipo-

te di Elisabetta di Vienna Spofa di

Piccola Renato di Se. Remy di Valuis*

Bilognava Ta e delle ricerche; rac-

cogliere dei Documenti
,

produrre

delle prove . La prelenza del Conte
e della Contesa della Motte elìendo

divenuta necefl'aria in Parigi vi p-e-

fero un quartiere, tenendo Tempre
quello di Verfaglie i per il Tervizia

del Marito . Il S g. Cardinale Tacer

va diftenlere le Scritture, le cor-

reggeva, le compilava egli fteflo , (i in-

caricava di falle pervenire in man®
* “

: "
'> «*

,* #



ai Miniftri , e raccomandarle alle Per»

Iòne della Famiglia Reale.

Inoltre riguardando l’ elevazio-

ne del Come, e della Contefia del-

la Motte come dovendo effere fu a o-

pera, pagò i debiti del Marito che

potevano fargli perdere la pubblica

confiderazione , e ottenne qualche di-

lazione per gli alcri debiti non preC-

fanti

.

11 giovine Barone di Valois ri-

tornato da un altro viaggio viene ac-

colto dal Sig. Cardinale che gli pa-

gò in una loia volta circa diecimila

lire di debiti . La forella che era in,

convento colla pendone del Rè di

ottocento lire e(Tendo Rata forzata a

venire, a Parigi per motivi di falli»

te, il Signor Cardinale appena fern-

te il fuo arrivo che le manda dugen-

to Luigi per mezzq del Signor di

Carboj.hieres uno degli Laziali della

fua Corte.,

« L’affare della Signora della Mot-

te sdgeya dei viaggj frequenti da P*~
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rigi a Verffiglie t, da Verjaglies a Pa-
rigi , elìgeva delle affiduità predò i

Miniflri, elìgeva delle Udienze qual-

che volta accordate, ma bene fpef-

fo ricufate, o ritardate, e per con-

feguenza delle fpefe, fpefe alle qua-

li il Sig. Cardinal di Rokano aveva
la bontà di fupplire, Tempre però a-

titolo di imprelìito per un riguardo

dovuto alla delicatezza del Conte,
6 della Conceda della Motte , e vi

ha fupplito in fatti negl’ anni 1 7 8 r

i

1782. 1783. 1784. ;

Si aggiunga che il Sig. Cardi-

nal di Rohano avendo raccomandato
alla Corte l’ affare della Sig. della

Motte , ella ne ha ricevuto dei con-

traflègni di generofità da tutti i Prin-

cipi, e Principeflè della Famiglia Rea-

le. Ma ciò che è ancor più lumino-

fo è Pinterefle che Panima sì nobil-

mente fendibile della Principeffa Ma-
ria Adelaide Clotilde dimoierò in oc-

cafone di una difgrazia accaduta nel

fuo iddio Palazzo alla Conteffa del*

- * 'f
0
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la Motte . La Principefia la fece tra-

sportare a un fuo Palazzo in Verfa-

gZ/Vr, dove avendo abortito, i fuoì

Medici la curarono per lo fpazio di

tre meli. Ella raccomandò ai Mini-

ftri delle finanze di favorire l’ aliare

della Cornelia della Motte riguardo

alfacquifto dei luci beni, e alle fue

ardenti premure la Contefia fù debi-

trice del Referitto Reale del 1784. che

aumentò la fua pendone fino a 15*0.

Lirie .

” '

E* pofiibile che quelle fue rela-

zioni colla Corte, quelle magnifiche

generalità abbiano rifvegliato delle

gelosìe fubaite.rne; e in confeguenza,

feoppiato l’affare della^Collana , ia

pubblica malignità l’ha confiderata

ima intrigante, e un’ avventuriera . Ma
ora che l’ellrazione, la condotta, le

relazioni col Sig. Cardinale sì purè

nella loro origine, ora che tutto è

ben noto, chi potrebbe perlifere a

credere che una Donna che sà , q feri-

te chi ella è, una Donna che cono-
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fce le fue obbligazioni , una Donna
attaccata coi legami, del rifpetto.e

delia riconofceqza al S»gnor di Rolla-

vo

,

Ila (lata capace (farebbe ditfici-

Je di nobilitarne l’idea coll’ Efpreflìo-

ne, ) capace di truffargli la Collana

di cui noi doviamo ora fedamente
occuparci?

Si confideri ciò chebifogna inten-

dere percontrattazione e compra, prez-

zo, condizioni della vendita , natura,

e termini del pagamento. Si pretende

ehe vi è data ip quell’ affare un obbli-

gazione fottoferitra ; ma quella ubbli-

gazione non è mai, data a 1 notizia

della Contefla della Motte , anzi non
J’ha mai veduta, elfendpfene fatto

Tempre a lei un midero. Ned lo fap-

piamo ora, come il Pubblico, dalle

Lettere Patenti dampatc che accor-

dano al Parlamento la facpltà di de-

cìdere di quedo affare, e dalla ac-

cula del Sig. Procuratore Generale.

Noi dunque non potremo parlare di

queda obbligazione che fulla fede

J)igitized by Gp'*p£
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dei documenti pubblicati . Mà vi fo-

no dei fatti anteriori, e pofteriori

alia cognizione dèlia Signora della

Motte y fatti che conviene dichia-

rare;

Hei primi giorni di Gennajo

1785., o forfè verfo la fine di Di-

cembre 1784. fi prefentano alla foa.

Cafa il Signor della Porta Avvoca-
ro, il Signore Ached foo fuocero, e

il Signor Bafpanges che ella non co-

nofceva, ma che ha faputo dopo
elTere uno dei Gio.jeHieri della Co-
rona. Occupata allora, e fui puntQ

di ufcir di cafa fà qualche diffi-

coltà per ricevergli, ma finalmente

gli riceve di cattivo umore. Elfi le

propongono la vendita di un foper-

bo finimento di diamanti „ L/avea-

„ no offerto, differo effi, quattr’afir

„ ni avanti al Rè, e alla Regina che

„ l’aveano fatto {limare
; ma folla fti-

,, ma di un milione, e feicentomi-

„ la lire le loro Maeftà aveano ri-

„ fpofto „ mi abbiamo pò bifogno di
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„ un Va[cello y che di una Collana,

,, Erano lecce Anni che il Sig. Bob-

„ mer, e il Sig. Baflanges Tuo focio

„ aveano facce delle premure per que-

„ da vendica: La Collana era (lata

„ porcata in Paefe llraniero; ella co-

> flava molto, e non 11 trovava com-

„ pratore Se voi potette

,, o Signora mediante le voftre co-

„ gnizioni procurarcene la vendita *

,, Nò, o Signori io non co-

„ nofco alcuno, e non mi . mefcolo

„ in quelli affari Signo-

„ ra il vederla non colla nulla.

Etti fpiegano la Collana Copra

la Tavola , e quefla è la fola volta

che ella V abbia veduta . Inquietata

dalle loro importunità fa chiamar

fuo marito che, molto poco inten-

dente, credè che fotte una gioja di

venticinque ò trentamila lire che fi

proponetlè alla fua moglie . I mer-

canti fe ne andarono colla loro Col-

lana .

E* vero che alcuni giorni dopo
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ella ne parlò al Signor Cardinal di

Jlobatto in maniera di convenzione ,

ed egli ritpofe colla ideila indifferen-

za : ma due , o tre giorni dopo , il

Cardinale mandò a dimandare alla

Signora della Motte dove abrade-

rò i detti Gioiellieri . Non la-

pendolo , ella mandò fuo marito

dal Signor della Porta , quale difie

che davano nella drada di Vandomo.
La Contesila della Motte rimafe pa-

recchi giorni fenza vederlo , e in

quedo intervallo egli le feri de che

era pieno di affari . In quedo inter-

vallo dunque egli folo ha contratta-

.to coi Gioiellieri : Ella lo ha faputo

perchè ricevè una feconda vifita dal

Sig. Bzjfanges che le dille „ che in

„ quella ideffa mattina il Sig. Car-

„ dinaie era andato a cafa l'uà . . .

j> • • • che egli, Bajfanges, aveva det-

„ to al Principe che quando trovaf- .

»> fe un foivente, per compratore, o

„ mallevadore della Collana la da-

,, rebbe a refpiro, o col pagamento
... jn più rate.

Digitized by Google
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Allorché la Signora della Motte

c*

rivide il Sig. di kohano che non
le parlava di cofa alcuna, gli dif-

fe „ Voi dunque avete veduto i

Ghjellieri ? „ Sì

,

rifpofe egli, qutfio
è un affare terminato. Ejjì jòno con-

tenti. Quanto voi jiete curiafa! Ebbe*

ne indovinate per chi „ lo non Jo nuU
ìa „ Efa è pe> la Regina, ma è un

fegreto , tenetelo in voi vi prego , men*

tre sò che voi non potete tenerne al*

cuna.

Nel tempo ifteflo appreflb a po-

co ella ricevè un alerà vifita dal Sig.

della Porta che le annunziò che
l'intenzione dei Gioiellieri era di

farle un regalo di diamanti , e che

egli era 'incaricato di fapere ciò che
più le farebbe piacere „ Nulla , o

Signore, io non mi fino mefcolàta in

cofa alcuna. „ Ella non ha più ri-

veduto il Sig. della Porta .

Cofa dunque era accaduto nell’

intervallo in cui il Sig. Cardinal di

Rubano non fi léce punto vedere al-

ia
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h Sig. della Motte . e in cui fi fpac-

ciò tanto occupato ? E’ necetìario qui

riportare l' accula fatta dal Signor

Procuracor generale.

„ Il Signor Procurator generale

„ è fiato informato che verlo la fi-

„ ne di Gennajo 1785. il Cardinal

„ di Rohano era andaro dai Sigg.

,, Bobmcr , e Bajfanges Gio jell ieri del-

„ la Corona; che quelli gli avea-

„ no mofirato una Collana di dia-

„ manti, come una collezione uni-

„ ca, e rara in quello genere, ag-

» giungendo che era fiata {limata un

„ milione, e feicenromila lire; che

„ elfi afpettavano da un momento all’

„ altro l’occafione di mandare que-

,, fio finimento in Spagna annunzian-

,, dogli il defiderio eh' avevano di

,, disfarfi di una gioja di tanto prez-

„ 7.0; che il Cardinale avea rifpollo

0, che parlerebbe di quella Collana

,

j, che forfè fi incaricherebbe dell’ a-

„ cquifto; che non era per lui ; che

era perfuafo che elfi accetterebbe-

C
»
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,, ro con piacere le condizioni cne

„ fiderebbe il compratore, irla Ché

„ ignorava fé gli farebbe pertft'eflb

„ il nominarlo; che due giorni d*po

Jt il Cardinale erà ritornato da loro

,, per annunziargli che veniva auto-

„ rizzato a trattare con eflì fottò la

„ raccomaiidakiòne efprefla del più

,, gran fegreto; che i d’etri Xjiòjel-

„ lieri avendogli promeflò quello fe-

„ greto, il Cardinale avta 'Comuni-

„ cato loro le proporzioni tanto :per

,, il prezzò, come per le fcadénze

„ dei pagamenti fotto alle quali pro-

„ petizioni prefentat» da detto Car-

„ dinaie effi avrebbero meda lalo-

,, ro accettazione, gli 29 . Génhajo

»# * 7 ^ 5 * »>

Chi dunque aveva fcritfte que-

lle propofiziorii ? 11 Signor Cardinale

deve fapie rio ‘pò?ehè ‘egli ne er‘a il

Latore. Il Sig. Bòhmer e Bà(fahges

accettano le propofizióhi fuddette, di

vendere cioè la Collant al tal prez-

zo, e alle tali fcadenze di pagattien-
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to fenza che ri folle ancora alcuna

obbligazione dalla parte del com-
pratore .

Segue l'accufa „ Che imprimo

„ Febbrajo (eguemejl detto sCardi-

,, naie avea loro fatto fapere di por-

,, tarli a cafa fua con ,Ja Collana;

-„che quelli vi iì -eranor
,

poetati , e

,, aveano con legnata la Collana ; che

,, egli avea annunziato -loro per la

„ prima volta che la detta Collana

„ dovea fervir£ per la Regina che

„ ne faceva l’ acquilo inollrando lo-

,, ro le propofizioni già aceetcace

„ colla firma „ approvàto Maria An-

„ ' to»iett.a di Francia
; ohe il detto

„ Cardinale .gli avea fallì cu rati che

„ la Collana farebbe .coòfegnaca* nel

,, giorno i Ile Ito primo Febbrajo ; che

ìy la fera ii detti Bohmer, e %5a\J'an-

yy ges aveano ricevuta juna letcera

del i Cardinale .ferita idi fua , ma-

„ no , e daziai firmata colla quale

„ gli facea fapere che i^lRegina vo-

„ leva che fodero l<m& gagati i frut-

„ ti fino all’ estinzione . „
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Nelle Lettere patenti fi legge „

„ Che la Collana era fiata confegna-

„ ta dai Signori Bohmer , e Bacati-

t* che il Rè non ha potuto ve-

„ dere fenza una giufta indignazio-

„ ne che fi fia ardito prevalerli del

„ nome Augufio della Tua cariflìma

„ Spola, e Compagna, di un nome

„ che gli è caro per tanti titoli, e

„ vioiaro con una temerità inaudita

„ il ri (petto dovuto alla Maeflà Rea-

» le • »>

Ciò che refulta dall’ accula del

Procurato!* Generale, e dalle Lettere

patenti, è che 1 due Gioiellieri in

quello contratto non hanno realmen-

te conofciuto altri che il Sig. Car-

dinal di Rohano, e non mai la Sigc

Conrefla della Motte.

Ma le Lettere parenti foggiun-

gono ancora „ Che il Rè avea pen-

„ fato efier necefiario interrogare il

„ detto Cardinale, e che mediante

„ la dichiarazione fatta a Sua Mae-

„ fià che egli era fiato ingannato da
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„ una Donna chiamata la Motte de

„ Valois, S. M. avea giudicato elTer

„ cofa indifpenfabile rallìcurarfi di

„ tutti due per quindi fcuoprire gli

„ Autori, o i complici di un tale

„ attentato. „
L’accufa del Sig. Procurator Ge-

nerale dice ancora „ Che il primo

„ pagamento non eflendo (iato effet-

„ tuato, i detti Bohmer , e Baffanges

„ aveano prefentata una fupplica al-

la Regina per ottenerlo; che non

„ aveano tardato a Papere che la

„ Regina non avea ricevuto la Col-

„ lana; che fembrava che una Don-

, „ na, chiamata la Motte di Valois

„ avelie ingannato il Cardinale, fe-

„ condo la dichiarazione da lui

„ fatta „ In maniera che la fola di-

chiarazione del Sig. Cardinale ha
implicato la Cuntclìa della Motte in

un attentato che egli lolo ha com-
meflò, e in cui egli è il principale

accufaro.

Ma il Sig. Cardinale dice di ef-

C 3
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fere flato ingannato. E quale è mai
queflo inganno? Le Lettere patenti,

e I’ accula non* lo annunziano. Sarà

un altro Delitto verfo il Sig. Cardi-

nale di' Rohano fopra cui bifognerà

che fi (pieghi , o che fi renda pcr-

fonal urente accufatore della Contefi-

fa della Motte. Divenuto accufatore

dovrà provare la fua accufa perfona-

Je dopo eflèr rimafto in filenzio in

tutto il mefe rii Febbrajo, anzi per

lo fpazio di fei mefi fcaduti fino aL
lo flrepito di queflo affare, poiché

l’accula dèi Sig. Procurator genera-

le, poiché le Lettere Patemi del Rè
che contengono la calunnia del Sig.

di Rubano fono del mefe di Settem-

bre .

Per fei mefi egli ha creduto, e

ha potuto crede»e che la Collana

folle fiata cOnfegnara alla Regina*.

Nò, il Sig. Cardinale è flato iftruito

di tutti gli 'avvenimenti fopraggiun-

ti nel Marzo, Aprile
, Maggio , Giu-

gno, Luglio, e Agoflo. Ma vengo-
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no qui in fcena i valli progetti di

Cagliofaro che mafcherati (al princi-

pio li tono fviluppati a poco a po-

co per rovinare ii Sig. Cardinal di

ftohano y e la Sig. Conteda della Mot-

te. Ecco un nuovo ordine di fatei

totalmente ignoti ai Giudici, e che

t>ifqgn^ fchiarire.

V?1 mele di Marzo la Conteda

(Iella Mqttt edendo in cala del Signor

Cardinale, quelli le modra una fca-

folptta di legno bianco in cui vi e-

j-ano dei diamanti molto piccoli, e

fciolci „ lo sò cyb che polfon vale-

„ rp; np h° la nptp
; 5? voi folle in-

„ fendente ma nò .... .

*, vpllro Marito . . . . . . egli mi
direbbe cip cf\e fi ufFre „ Princi-

k»ì pe* egli neppure p intendente ; ciò

i» .pop oftante glie ne parlerò, ma è

inumile eh,e io gli porti meco. „
-Jflfa-ui ella lafciò i diamanti.

11 giorjno dopo il Signor di Roba-

manda ridplt^ fcatoU alla Sig.

della AfyWf per un fuq Staffiere con

C 4'
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an biglietto in cui lefle disfatevi dì

quelli diamanti più preflo che è pojfi
-

bile. Nell' ideilo giorno ella fa veni-

re a fe un Ebreo chiamato Ben
Hibtahim che dille fargli vedere ad
altri di fua nazione. La fua cattiva

fifonomìa fa diffidare la Signora del-

la Motte

,

e ricufa di confegnarglieli*

Ella riportò quella fcatoletta al Sig.

Cardinale che cavò 22 . diamanti un
poco più groffi degli altri , Tedici an-

cor più grolli, e gli confegnò alia

Signora della Motte per vendergli.

Si trovava allora a Parigi il Signor

F'tlleul Avvocato per i fuoi affari:

egli diffe alia Signora della Motte

che aveva un parente Giojelliere

chiamato Paris in piazza Delfina.

Ella dunque gli condegna i trentotto

diamanri avuti dal Signor Cardinal

di Rohano, e il Sig. Paris gli paga
trentafeimila lire che la Signora del-

la Motte portò al Sig. Cardinale.

Ecco i primi diamanti venduti

dalla Conteffa della Motte . 11 Sig.
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fiIleut

,

e il Signor Paris poflono de-

porre di quello fatto. Se il Sig. Car-

dinale conviene di aver congegnata

quella porzione di diamanti alla Si-

gnora della Motte

,

ma le aflerifce nel

tempo iUclTo che quelli diamanti non
derivavano dalla Collana, non vi è
dunque alcuna induzione da fare con»

tro la Contefla della Motte per la

vendita fatta dei diamanti confelfati

dal Sig. Cardinale elfere flati confe-

gnati da lui Hello . Negherà egli al

contrario di aver fatta una tale con-

fegna, e di averne ricevuto il prez-

zo ? Noi non gli faremo l’ingiuria

di fmentirlo, ma i fatti ideili lo

fmentiranno.

Allorché la Contefla della Motte

gli portò le trentafeimila lire pagate

dal Sig. Paris , valore dei trentotto

diamanti cavati dalla fcatoletta, il

Signor Cardinale confegnò alla Sig.

della Motte l’iflelTà fcatola in cui

vi erano rimafli dei diamanti più

piccoli, • gli dille che erano per
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lei: regalo funefto fecondo i proget-

ti di Caglioftrol La Sig. della Motte

vendè quelli al S'gnor Regnier Giojel-

liere fui ponte dì S. Michele che gli

avea fornito negli anni precedenti

deil’ argentei ìa , e delle gioje per le

quali era debitrice di nove in die-

cimila lire. Ella gli vendè verfo

la fine di Marzo per novemila lire;

nei primi giorni di aprile per due-

mila novecento quaranta lire, e circa

la metà del medefimo mefe un Bril-

lante di tremila cento lire, ciò che

fa in tre fomme quindicimila Hrt

circa. Il Sig. Regnier non le pagò
quella fomma perchè era già credi-

tore di una parte, e ritenne l’altra

per alcuni lavori che ella gli ordi-

nò nel tempo iflefio.

Nel mefe di Maggio feguente,

il Signor di Rubano le dille — Io

vorrei il titratto della Regina. Ecco
dei diamanti per il contorno zz La
Signora delia Motte dimandò al Sig.

Regnier Ce per fuo mezzo potrebbe
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avere il ritratto della Regina: ma
otto giorni dopo il Cavaliere di Beau-

mont porrò alla Signora della Alette

i ritratti deile Pri nei pelle Reali, e

fra gli altri quello della Regina che
non era finito. Ella lo moflra al Sig.

Cardinale che fatto terminare lo fe-

ce contornar di diamanti. Nel tem-

po ideilo circa egli cava da una fcar

rola, metà più grande dell'altra, du*
grolìi diamanti che incaricò pari-

mente la Contefla di far legare in

due anelli.

Il Signor Regnici' fù quello che.

fece il contorno al Ritratto, e che

lavorò i due anelli, ed egli dille al-

la Contefla della Motte che i dia*

manti dei due anelli medefinii fe-

condo la fua flima potevano valere

ven.tiquattromila lire, l’uno per l’al-

tro, e i diamanti dei contorno lei-

mila lire. Tutto ciò fù comunicato
alla Contefla della Alette dà! Signor

Cardinal di Rohano. che diede, al

Gioielliere per i fuoi lavori un bi-
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glictto della calla di (conto dì mil-

le lire

.

Nel mele di Giugno il Sig. Car-

dinale era andato a fare una confa

a Saverna c »1 la permilTìone de! Rè.
Nella fua alfenza il Signor di Car-

boniere*s portò alla Signora della Mis-

te un pacchetto lìgiilato nel quale

le dille che vi erano dei difpacci

importanti. La Signora della Motte

partì per Saverna , confegnò il Pac-

chetto, e riportò alcuni diamanti di

cui il Sig. di Rubano le fece regalo,

diamanti portati da fuo marito all*

ifteflò Signor Regnier che convenne
di prendergli per dodici , o tredici-

mila lire a conto di ciò che gli era

dovuto.

Se tutti quelli diamanti paflati

per le mani dei Signori Paris e Re-

gnier pervenivano dalla Collana, fi è

dunque ugualmente acquiflata la pro-

va che quella Collana era (lata fciol-

ta , e dilì para.

E’ tempo di far comparire in'

»*1
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{cena il Truffatore che fi prevaleva

della pufillanime credulità del Car-

dinale. Noi abbiamo abbozzato que-

fio perfonaggio: bidogna conolcerlo

nel Tuo fi lìco , nel Tuo morale, nel

fuo edere civile. Senza quelle cogni-

zioni preliminari, ciò che il Signor

Cardinal di Rubano non ha mai vo-

luto vedere remerebbe incredibile a

tutti: ma fupponghiamo che una I-

ftruzione giudiciaria rivolta verfoque-

fio edere aereo, lo me:ta nel cado di ri-

fpondere feriamente; che ridponderà

egli al primo articolo del luo inter-

rogatorio? li duo nome, il duo co-

gnome, le due qualità? Egli, il Con-

te, e la Moglie la Contefl'a di Ctf-

gliojlro. La dua età? Uno dei fuoi

fervitori dice che non sà l’età dpi

duo padrone , ma che dono centocit*-

quant’anni che fi trova al duo dejr-

vizio. Quanto al Padrone, ora egli

fi vanta di- avere 300 anni, ora di

avere affittito in Galilea alle nozze

di Cuna t teftimonio oculare della tr£-
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sformazione miracolofa dell’ acqua ia

vino, full’ el'empio della quale noi

vedremo che il Profanatore ha im-
maginato la moltiplicazione della

Collanti divifa in cento parti, e ciò

non ottante confegnaca intera a una
Augufta Regina.

Il fuo ‘Paefe ! o Ebreo Porto-

ghtfe

,

o Greco , o Egiziano d’ Alef-

fandrta , donde ha portato in Euro-

fa le allegorie , e i iorcilegj

.

Le Tue cognizioni , e il fuo jcul-

to ? Dottore iniziato nell’arte caba-

liftica , in quell’ arte ehe fà acqui-

etare una relazione *co’ i morti , e

cogli attènti
;

fanatico pottèftore di

tutte le fcienze umane, efpérto nel-

la tràfmutazione devmetalli ,- e prin-

cipalmente dell’ oro j'Eroe benefico

che cura i poveri per nulla, e Ven-

de per qualche Cofa l’immortalità ai

ricchi ec.

La Tua rfi>fnrna finalmente per

'mantenere un lutto fjftòfo che 1 òilon-

ta ai nottri occhi ? Palazzo magni-
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fico Mobili brillanti , tavola tem-

pre aperta , corteggio di pertone d*

ogni 'rango', e cortile di quello Pa-

lazzo tempre romorofo per le carroz-

ze, che annunziano in -mezzo a una

faggia nazione delle vi lite di fanat i fuio ;

in una parola Caglio[irò chè fenza a-

ver mai nulla guadagnato , nulla

comprato, nulla venduto, nulla a-

cqiriftato, poiHéde tutto. Tale è que-

Quali tono le Tue ar2ioni ?

Parecchie lon note in varie Corti

dell’ Europa•; altre fono fiore folamen-
te alla Signoria Bohmer . Ma limi-

tiamoci all’affare delia Collana .

. Sulla fine d’ Aprile 1785. il Sig.

Cardinal di Rohano indirizza alla Si-

gnora della Motte quéffe parole .

„ OlTervate quanto il pubblico è ‘in-

„ giutio in pretendere che io mi

„ rovini per il Sig. Conce di Càglio-

„ Jìro , mentre che egli è un Eroe»

„ il più grande degli Uomini. Egli

„ non ha alcun patrimonio; non ti

» sà nè chi egli tia, nè donde ven-
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„ ga, vivendo da più di 300. an~

„ ni. Per avere voi in lui «naggior fidu-

eia conducetegli un fanciullo di

„ 7. o 8. anni che fia veramente in-

„ nocente, mentre fe non è inno-

„ cente non può far nulla. „
V. le Memorie di Caglioflro p.

49. e feg. in cui fi racconta il fatto

annunziato dì fiopra .

Intanto il Sig. Cardinale in e-

flafi fi umiliava ai piedi del Mago,
gli baciava le mani, alzava le fue

verfo il Cielo. „ Voi vedete, dice-

va egli alla Contefla della Motte,

fe quello grand’Uomo può tutto „ li

Sig. Cardinale lo credeva egli in fat-

ti?, o piuttofto voleva preparare la

ConteiTa della Motte a crederlo? Sì;

ed ella (leda fu iniziata in un Subat

che ebbe principalmente per ogget-

to P ultima diffipazione dei diamanti.

Si fece mettere la ConteiTa del-

la Motte davanti una tavola piena

di croci di ogni forte, di Gerufa-

Jemme, della Paflione, di S. Andrea,
.

‘

del-

X

Digitized by Google



..q - 49
le fpade nude incrociate, un pugna-

le, e tutto quello tetro apparecchio

era illuminato da una grande quan-

tità di candele. ,, Giurate, dille il

„ Profeta col tuono di oracolo, gì u-

l# rate che qualunque difgrazia vi

„ accada, voi non rileverete mai ciò

„ che liete per vedere. „ Poi tutto

,/ad un tratto, e con aria truce,,

Andate, Principe, andate via,,,. Il

Principe va, torna, e porta una ica-

tola bianca: tutti due P aprono. „
Volito Marito, ripiglia il Sig. Car-

„ dinaie anderebbe egli in bighilter-

„ va'* Ecco 2000. feudi; li porti a

„ Periegaux mio Banchiere: egli gli

„ darà una lettera di cambio a vi-

„ Ila fopra il fuo corrifpondente a

„ Londra. Di quelli diamanti procu-<\

„ rerà là di vendere i piu groili
;

fe

,, non può venderli tutti, farà lega-

„ re quelli che rimangono invendu-

„ ti, come pure quelli due grolli per

„ Uomo: io sò già quanto feno lii-

„ mati • ,,

D
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Il Sig. Perregaux avrà forfè de-

pollo che il Sig. Conte della Mute
gli ha portato due mila feudi in

un tal giorno , e che gli ha dato

una Lettera di cambio fopra Londra.

^Ma. forfè egli non ha detto che e-

gli è il Banchiere ordinario del Sig.

Cardinale di Rohano
\
e a quello Ban-

chiere il Conte della Motte fi fareb-

be mai indirizzato per andare a ven-

dere, e far legare in Inghilterra i

Diamanti di una Collana rubata?

Comunque Ha , la Signora del-

la Motte giurò fopra delle Croci, e

il Marito partì per Londra ; ma fa-

rebbe egli tornato fe avelie fatto un
tal viaggio per fuo conto proprio ?

Eppure ritorna , e che porta egli?

Per il valore di varj Diamanti ven-

duti egli porta delle tratte di Lon-

dra fopra P ifleffo Banchiere del Sig.

Cardinale di Rohano .
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In contanti, e in biglietti

di Banca Lue iai,ooa."^*
Per diamanti legati ripor-

tati dal Conre della Mot-
te da Londra , e confegna-
ti al Sg Cardinale L. 5o, ooo.

Diamanti hfciati a Londra
per legare e che Tono di-
ti (limati dai Giojel.ieri

di Londia L. do, ooo.

Somma di ciò che è dito
venduto , legato , trtafcia-

*to a Londra per efl'er le-

g to Lire 141,000.—
Si aggiungano i diamanti
v nduri dalla Comedi,
della Mette al Sig Paris L. 35,000.

—

Al Sig Rcgnier in più vol-

te c« me lopra L. 58. 000. —

—

Somma di ciò che è pilla-

to fn. le 'mani del Sig.,

e della Sig deila Motte Lire 33J, 000.

Stilla <qual : lbmma Kfogna /
diminuire i diamanti re-

galati alia Sig. deili Mot-
te in due volte L. aS. 000.—

o ih* ‘diamanti le

E> x
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gati ranto a Parigi

,

che a Londra,

o in denaro dontante, o in biglietti

di banca; <bmina che il Signor Car-

dinale ha ricevuta: fi avverta folo

che la Signora della Matte ignora

fe dopo il lue ari elio i diamanti che
fuo marito avea lalciati a Londra fie-

no flati riaiefli. legati a Parigi .

Il Sig. Cardinale non fi è mai
lamentato d* alcuna infedeltà nei rne^

fi di Marzo, Aprile, Maggio, Giu-
gno, e Luglio. Le depofiziòni deL
tetti monj potano atteftare fecondo la

pubblica voce che (ono flati vendu-
ti a Parigi ± ed a Londra dal $i£. e

Signora della Motte dei Diamanti,
Ma la queftione confifie nel 9 fapere

fe il marito, e la moglie li abbiano'

ricevuti dal Sig. di Robano" fé le

33500. lire derivano diila. Collant,

cefi è flato del refto dei Diamanti?

La Corte , la Città , la Nazione co-

nofctranno con tutta la polfibile e-*

videnza, che il refto della, Collana

è flato diftìpato dalia magia di C0-



glioflro. Ma la fuga, dicefi, dimo-

fira quelli , che fono Rei . 11 Conte
e la Contesa della Motte non vole-

vano fuggire , ma fi obbligavano a

farlo . Eccone la ragione .

I Giojellieri , cofa ben (ingoia-

re ! non avevano mai ricevuta l’ob-

bligazione fempre rimafia tra le ma-
ni del Sig. Cardinal di Rohano . Efli

avevano avuto fino dal mefe di Feb-

brap dei continui lavori per la Re-

gina , e ne ebbero ancora di più in

occafione del fuo ingrefiò trionfante

a Parigi dopo avere ella dato un
fecondo Principe alla Francia . In tal

circoftanza elfi non l’avevano vedu-

ta colla loro Collana; non ne aveva

inai loro parlato, perchè non ne

avea mai intefo parlare ella ftef-

fa . Nel mefe di Luglio fcadeva

il primo termine del pagamento . Efii

erano un poco inquieti , e ciò che
fembra ancor più fingolare è che il

Sig. Cardinale che aveva veduto ia

circolazione della .Collana fra leTue
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mani , fra quelle di Cagitoliro , del

Sig. , e Signora della Motte
, dei Mer- -

canti di Parigi e di Londra

,

in na-

tura, in danaro, in bigìietri di ban-

ca conlìgi i a ai Sig Bobrtier , e Baf-

fanges di prefentarfi alia Regina . Ciò
fù T effetto dell’incanto di Caglioftro.

Si può immaginare la forprela

della Regina . Cominciano a fparger-

fi delle voci incerte , che Tempre

più fi avvalorano . Il Sig. Cardinale

trema
;

qual pai cito dovea piglia-

re il Defpota audace dei Tuoi fen-

titnenti! Il Conte, eia Cornetta del-

-

la Motte erano Coliti di andare a paf-

fare la bella ftagione in campagna
a Bar-Sur-Aube , mentre che il Sig.

Cardinale andava a pattarla a Saver-

na. 11 marito parte, e retta la fua

moglie a Parigi a cagione dello Spo*

falizio di fua Sorella , che doveva
fuccedere . Il Conte della Motte non
vedendo arrivare la Contetta torna

a, Parigi , ed ogni ^giorno egli*, è la

fua moglie fimo' tettimotù delie in-

? U *
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quietudini , e dei timori del Campo
nemico .

Un giorno il Sig. Cardinal di

Roba tio dille „ la Regina nega di a-

ver av uto la Collana : io pure potrò

negarlo . Bobmer e. BafJ'anges hanno
contrattato con me con buona fede,;

ma ho di che pagare, ciò è giufto M ,

Perchè non lo ha egli fatto!

Un altra volta egli va a cer-

care nell i intrighi della Corte le ca-

gioni per le quali la Regina negava

la Collana. Piavolo! farebbe mai que-

llo un colpo, con cui pretendono at-

terrarmi i Io fò che
ehi fi fono riconciliati con i

ma non li temo. Sa come devo re-

golarmi. Il Rè è buono, e poi non
ho io nel mio partito la Sig. di . .

.

.... Il primo o il due di Agofto

egli m olirà alla ConrelTa della Mot-
te una lettera, piegata fopra, e fot-

to per iafciar leggere folamente ciò,

che è nel mezzo. La Sig. della Mot-

,
te legge ( ciò merita attenzione ) i$

V 4
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invia per mezzo delia Conteffa

,

e in fe-

guito alcune cifre, che la Sig. della

Motte non potè ben capire, quindi
leflè „ conviene tranquillizzare quefti

disgraziati, mi dispiacerebbe , che fifi
fera in pena. A quelle parole il Sig.

Cardinale efclama, mi avrebbe mai
ingannato la Concertina? ma ciò è
imponibile, io conofco troppo la Sig.

di Caglioftro. Non vi può efler qui

tm equivoco colla Contefla della

Motte , che era prefente , a cui avreb-

be detto mi avrejìe voi ingannato ?

Frattanto le agitazioni fi acqre-

fcono „ lo fi quanto Jiete debole ,

diflè egli li tre Agofio, ricordatevi

de giuramenti che avete fatti , e dell
*

Uomo che ve li ha fatti fare * Egli può

tutto , temetelo per tutta la voftra vta.
Il dì 4., io non fono tranquillo ,

h'tfogna che voi e voftro marito venghia-

te in cafa mia colla voftra Cameriera,

altrimenti qutfta notte vt fi prenderà

voi e lui , ne fon certo. Vi manderò

a mezza notte il Sig . di Carboniere!,
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e un Uomo che ha fempre nella fua
ta/ca delle pi/tole (quello era i’ Ai-

duco del Sig. Cardinale ). In fatei a

mezza noeta il Sig. e Sig. della Mot-

te li portano a cafa il Sig Cardina-

le di Rohano che afl'egna loro un
quartiere nel più alto del fuo Palaz-

zo in fondo a un corridore per Pa-
vana occupato dall’ Ab. Georgel , e

allora dal Baron Pianta Ufiziale Sviz-

zero, Scudiere del Sig. di Rohano , e

uno degli allievi di Cagliofro. Là
vengono rinchiuli a chiave. Il Sig.

di Carbonieres porta loro da mangia-

re furtivamence , e fe è interrogato,

io. negherà egli? In quella ideila gior-

nata il Sig. di Rohano leinpre inquie-

to fale più volte al ioro appartamen-
to, e il dì 5. porta loro l’ordine de-

finitivo di Cagliofro. „ Bifogna che

voi pajjìate il Reno per tre , 0 quat-

tro ine(i. Voi Jarete nei miei Stati , e

v' indirizzerò a un Procuratole Fifia-

le . Vi datò dei cavalli , che vi con-

condurranno a dirittura a Meaux . don

fi



conofciuto ìi dal Maefiro di Pofia. Voi

figurerete di efere perfine della mia
Corte. „ Alluntanando quindi un po-

co il manto , egli moftra alla mo-
glie un buflo che era nell’ apparta-

mento del Baron di Pianta , il Buflo

di Caghojlro. „ 0(fervute quelli occhi»

egli legge nel Cielo : vi ha fioperta , e

Japrà punirvi. „ Richiama il marito,

gli ripete gl’ iftefli ordini, ma il

marito gli tifponde rifpettofamente

E' co]a difiu{iofi F efpatriare allorché

non fi è fatto alcun male » e quefla

juga ci farebbe. Jofpettare „ 11 Sig.

Cardinale li laida, e li rinchiude.

11 Sig. di Carbonoires dopo una vi-

fita gira la chiave una loia volta, e

dà il campo al Sig. della Motte di

ufcire e tornare a cafa tua. Vede il

Sig. Bajfanges , e ritorna al Palazzo

di Rokano verfo le cinque ore „ bi-

fogna aflblutamente , mi d die egli , ri-

tornare a cafa noflra. Vi è qui qual-

che cofa di incomprenflbile. Si con-
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figlia il Sig. Cardinal di Rohano di allo : tri-

narci di qua . Egli ci ha fatto vendere

dei Diamanti , che fino verifìmilmen

-

te una porzione della Collana „ . Il

Conte della Motte efce da quel Pa-

lazzo colla l’uà moglie
,

promet-

tendo folo di tacere . Il giorno do-

po Tei Agodo elfi annunziano pub-

blicamente il loro viaggio per Bar-

Sur-A tbe

.

La ContelTa della Motte

liquida col Sig. Regnier il conto

dei Diamanti venduti. Il marito pren-

de apertamente la permilfione per

dei cavalli alla Polla , e partono da
Parigi lenza alcuno odacoio . Re-

stano nella maggiore tranquillità nel-

la loro cala di campagna li fette ,

otto , nove , dieci , undici , dodici,

tredici quattordici
,
quindici , Tedici ,

dicialTette e diciotco A godo; ricevo-

no
,
e rendono delie vilite.Un pallo-

ne, che doveva inalzarli a Clairvaux vi

richiama tutte le perdane di quei

contorni ; elfi pure vi corrono . Là
tanno occafione di render# i loro

-E 2
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omaggi . al Sig. Duca di Pentbìevre ,

che li aveva fingolarmente onorati

di Tua bontà nel 1782., e 83. uni-

tamente ai Principi , e Principe!!©

della Famiglia Reale . Il Principe li i

accoglie graziofamente , e li invita

a Cajtelviltano . 11 di 17 tornano fuL-

la fera a Bar-Sur-Aube . Il di 18.

verfo le nove della mattina arrivano

dell i Ifpettori di Polizia incaricati

di vifitare, e prendere tutti i fogli.

La Signora della Motte li conduce

nei fuo appartamento e in quello di

fuo marito, e apre tutti li armadi

e le Segreterie . Fili prendono tutti

i fogli , e le dichiarano etìèr nece£

fario » che ella vada con loro in

perfona a parlare al Miniftro , ina che

ciò non farà , che P aliare di due

o tre giorni » Suo marito 1 accom-

pagna fino alla carrozza, ed Ella vien

condotta alla Briglia fotto quello

preteflo .

j Tre giorni avanti era (lato ar-

recato il Sig. Cardinal di Renani. f
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mal* ordine fù così male efeguico, che

li fi diede la libertà di mandare un
ordine a Parigi per bruciare il fuo

portafoglio . Ciò è di un gran pre-

giudizio per la Signora della Motti,

mentre alcuni giorni prima che ella

parti de per Bar-Sur-Aube il Sig. di

Robano aveva avuto 1’ accortezza di

chiederli tutte le lettere, e i bigliet-

ti che ella avea da lui ricevuto nel-

lo fpazio di quattro anni : foprat-

tutto è per lei di un gran pregiudi-

zio 1’ efiere fiato bruciato il bigliet-

to , in cui il Sig. Cardinale le fcri-

veva „ disfatevi più prejìo , che fi*
pojfibile di quejìi diamanti .

Tale è lo fiato di un 'procedo,

che là ranto ftrepito in Ftancia e in

Europa :

Non è quefto il luogo ’a pro-

pofito da entrare in più minute cir-

cofianze : arrefiiamoci fidamente x
due fatti, perchè lono efii relativi

al procedo .

. Uno è un fatto, lopra cui la
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Signora della Motte è (lata anche
troppo tormentata „ Voi fiete acca-

fata

,

li dicchi Commiflario di Po-

lizia , di aver P"'tato 1011 voi nel me-

fe di Febbrago rana Collana di dia-

manti a Verfaglit* , e che cì'o era per

far credere al Ftg. Cardinal di Roba-

ilo di avere delle intime relazioni col-

la Regina .Primo fatto di una pue-

rilità incomprenfìb'rie . La Contesa
della Motte

,

e luo marito poflono a-

fpirare fenza dubbio per la loro na-

fcita a oliere prefentati alla Corte ,

ma non hanno ancora ottenuto li

onori della prefentazione
,
perchè la

loro fortuna fi è tempre oppofta ai

loro progetti di elevazione: e il Sig.

Cardinale ha egli potuto lufìngar-'

fi della protezione di perfone così

* ifolaie^ Quella fuppofizione fa po-

co onore all’ittetìo Sig. Cardinale,

li, chi mai vuoi egli dare ad interi-

dere, che fotto un protetto cosi ri-

dicolo egli abbia affi lato una gioja

del valore di ua xcillione, e ieicea-
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tornila lire, una gioja, che in fo-

lìanza ha Tempre circolato nelle ma-
ni di Cagliojlro , e del Si g. Cardina-

le? L’ auro fatto è di una aflurdità

ancor più incomprenfibile . Sembra

fino che la penna riculi di l'criver-

lo. La Sig. delia Motte ha procura-

to al Sig: Cardinale, che cofa? Un
abboccamento colla Regina . Dove?
Nel Parco di Verfaglie.f; A che ora?

A mezza nocce . In tjual tempo?
Nel Mele di Luglio 1784., epoca

anteriore all’affare della Collana.

Sembra che non convenga in alcu-

na maniera confutare un afìerzione

sì grofiòlana, e indecente. Come! un
XJomo del rango, del carattere, e

della qualità del Sig. Cardinal di

llohano prefentato da una Donna,
che non aveva alcun accedo predò

la fua Sovrana!

Ma non fi fupponga già, che
il Sig. Cardinal di Robiatìn rroA* npr

fe dello di edere dato

la Regina. Egli lo crec

>

À

:

.**!
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di un tettimonio, e chi è quello te*

ftimonio? Uno delti allievi di Ca-

glhjyo
, il /faro» di Pianta , che ha

voluro una volta (ulfelempio del

fua M adiro curare la confetta della

Motte t {ottenendo che era malata,

quantunque godette ottima falute.

Pretendeva egli , che il male fotte

in un ginocchio: ma ella infine pre-

gò il Sig. Cardinale di non mandar-
li più un Uomo , che 1’ anno-

iava.

E chi non vede, che in que-

lla mafcherata notturna, che veri-

fimilmente avrà fatto vedere al Sig.

di Rohano, o li avrà fatto credere

che vedeva chi sà qual fantafma a

traverfo una di quelle bottiglie di

acqua chiara, con cui Caglioflro ha

fatto vedere la Regina alla Dami-
gella della Tour ? In quello fogno ftra-

vagante il Sig. di Rohano ha egli

dunque riconofciuto il portamento

maeftofo, e quel giro di tetta, che



appartiene foto * una Regina, figlia

e forelbt d’imperatori?

Ciò che il Sig. Cardinale di

Rubano può impugnare in Tuo favor

re, e contro la Sig. dalla M)tte ri-

guardo alla Collana dipende da un

ridicolo giuramento predato nelle

mani di Cagliojlro di non fcuoprirlo:

egli teme in veie dell* immortalità

,

che hi prodigiofamentre pagata, i

maleficj di cui Io ha minacciato il

RaSino, come ha pure minacciato

la Contefla delia M>tte fé ella par-

lava. In quedo calo per fcioglierlo

dal fuo giuramento bi fogna ' comin-

ciare dall’ illuminarlo, e farli cono-

fcere l’impodu-a del fuo Eroe: bifo-

gna che fappia quedo perfonaggio,

che fe da lungo tempo i tribunali

non condannano più a delle pene
capitali il fortilegio, propriamente,

detto gl’ ideili tribunali fi fono ri-

fervati deLle cenfure; allorché il for-

tilegio è accompagnato da maleficj,

da furti.
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da truffe, e fopratutto allorché f)

moltiplica con delli allievi, e nella

fcuole

Sottoscrìtta Giovanna di st. Rimyw
Valois

\

Contessa della motti

Doillot Avvocato .
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